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1 Scopo e campo di applicazione 

Lo scopo di questo documento è di fornire delle linee guida agli utilizzatori del sistema informativo MIR 2007-

2013 Sottosistema Audit. 

Dal “Manuale delle procedure dell’Autorità di Audit della Regione Puglia Programmazione 2007-2013” risulta 

che i compiti dell'Autorità di Audit sono rappresentati nella figura che segue. 

 

Il sistema MIR di AUDIT prevede tutta una seria di funzionalità ed un sistema di protocollo che permettono 

una piena integrazione al sistema di monitoraggio dei controlli dell’IGRUE. 

Di seguito le funzionalità previste dal sistema IGRUE (e integrate nel MIR) con le relative tempistiche: 
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Il sistema MIR di Audit informatizza il processo di Controllo svolto sui sistemi e sulle operazioni che sono 

state oggetto di certificazione di spesa. 

Controllo sui sistemi 

Questo processo si articola nelle seguenti fasi:  

• Pianificazione Audit di sistema 

• Attuazione Audit di sistema 

Controllo sulle operazioni 

Questo processo si articola nelle seguenti fasi:  

• Definizione del  campione di progetti sui quali effettuare i controlli. 

• FASE DESK che prevede, prima di recarsi presso il beneficiario per realizzare il controllo in loco, di 

reperire le informazioni chiave sull’operazione oggetto del controllo. 

• Controllo in loco che prevede la gestione dall’espletamento di alcune attività burocratiche (avviso 

della visita al beneficiario, presa contatto telefonico col beneficiario per definizione della data di visita, 

conferma via fax sugli accordi presi) fino alla compilazione della checklist e alla gestione dell’esito. 
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Elenco delle funzionalità: 

(1) Funzionalità “Gestione” 

(1.1) “Check list base”  

(2) Funzionalità “Audit di sistema”  

(2.1) “Pianificazione”  

(2.2) “Attuazione”  

(2.3) “Ricerca” 

(3) Funzionalità “Audit delle operazioni”  

(3.1) “Estrazione per campionamento” 

(3.2) “Campionamento Progetti” 

(3.3) “Istruttoria” 

(3.4) “Protocollo Istruttoria”  

(3.5) “Stato di avanzamento” 

(3.6) “Fasi Workflow documentale” 
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2 Gestione���� Check List Base 
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3 Audit di Sistema ���� Pianificazione 
Questa funzione permette di raccogliere le informazioni relative alla pianificazione, per ogni anno di riferimento, 

degli Organismi su cui saranno effettuati gli Audit di Sistema. 

 

Dati della funzionalità: 

 

 
Campo 

Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Programma Obbl. Codice identificativo del programma operativo 

Autorità 

Controllata 
Obbl. Codice Autorità/Organismo sottoposto al controllo 

Anno RAC Obbl. Anno di Riferimento del RAC per cui si sta effettuando la pianificazione 

Data Dal Auto Default 01/07/ANNO_RAC 

Data Al Auto Default 31/12/ANNO_RAC 

Note Fac.  

Linea Auto Codice della linea di intervento 

Obiettivo 

Specifico 
Auto Codice dell’obiettivo specifico 

Obiettivo 

Operativo 
Auto Codice dell’obiettivo operativo 
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4 Audit di Sistema ���� Attuazione 
Questa funzione permette di raccogliere le informazioni relative ai controlli sui sistemi per Organismo. 

I dati di tale struttura possono essere gestiti fino a quando lo stato risulta “In lavorazione”, ossia fino a quando il 

controllo non viene validato mediante le funzionalità del S.I. Igrue. Dopo la validazione l’unico dato modificabile è lo 

Stato del Follow-Up purché il valore presente in base dati sia ‘Aperto’. 

4.1 Dati Generali 

 

 

Dati della funzionalità: 

Campo 
Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Programma Obbl. Codice identificativo del programma operativo 

Autorità 

Controllata 
Obbl. Codice Autorità/Organismo sottoposto al controllo 

Anno RAC Obbl. Anno di Riferimento del RAC per cui si sta effettuando la pianificazione 

Stato Obbl. 

 Contiene lo stato dell’attività di controllo 
 Valori ammessi: 
 Concluso; 
 Non Concluso. 

Deve essere coerente con Data Fine Controllo (ossia, Data Fine non valorizzata --

> Stato Controllo=N; Data Fine valorizzata --> Stato Controllo=C). 
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Stato Follow Up Obbl./Fac. 

 Valori ammessi: 
 Chiuso; 
 Aperto; 
 Non Applicabile; 

Obbligatoria se “Stato Controllo” = Concluso. 

Data Inizio 

Controllo 
Obbl. 

Data in cui è iniziata l’attività di controllo. 

Deve essere minore o uguale della data corrente e maggiore del 01/01/1900. 

Data Fine 

Controllo 
Fac./Obbl. 

Data in cui è terminata l’attività di controllo. 

Se valorizzata, deve essere minore o uguale della data corrente e maggiore o 

uguale della “Data Inizio Controllo”. 
Obbligatoria se “Stato Controllo” = Concluso. 

Deve essere valorizzata se è valorizzata la “Data SFC”. 

Data SFC Fac./Obbl. 

Rappresenta la data comunicata a SFC come data del controllo. 
Se valorizzata e appartenente al II semestre, il sistema verifica che 
- sia univoca nell’ambito del sistema audit relativi allo stesso anno di 
riferimento/programma; 
- appartenga allo stesso semestre e anno della Data Fine Controllo. 

Se non è stata valorizzata, viene impostata pari a Data Fine. 

Estremi atto esiti 

controllo 
Fac. 

Estremi dell’atto (es: data e numero del verbale amministrativo o di analogo 

documento) che riporta gli esiti e con il quale si chiude l’attività di controllo. 

Lavoro svolto Fac. 
Descrizione del lavoro svolto (es. basato su verifica documentale diretta, 

certificazioni contabili, check list, questionari, ecc.) 

Ambito questione 

orizzontali 
Fac. 

Descrizione dell’eventuale Questione Orizzontale esaminata nell’audit (es.: 

Appalti pubblici, Aiuti di Stato, Pari Opp., Requisiti ambientali, Sistemi IT) 

Esiti controllo Fac./Obbl. 
Codice dell’esito dell’attività di verifica/controllo. 

   Obbligatorio se “Stato Controllo”  = “Concluso”. 

Categoria esito Fac./Obbl. 
 Indica la Categoria dell’esito dell’attività di verifica/controllo. 
 Obbligatorio se “Stato Controllo”  = “Concluso”. 

Principali 

constatazioni 

Conlusioni 

Fac./Obbl. 
 Principali constatazioni e conclusioni sul controllo effettuato. 
 Obbligatorio se “Stato Controllo”  = “Concluso”. 

Problema 

sistematico 
Fac./Obbl. 

 Indica se il problema riscontrato ha carattere sistematico. 
 Valori ammessi: 
 S: presenza problema di carattere sistematico 
 N: assenza problema di carattere sistematico. 
 Obbligatorio se “Stato Controllo”  = “Concluso”. 

Qualifiche 

materiali 
Fac./Obbl. 

 Riserve sostanziali in presenza di un problema sistematico. 
 Obbligatorio se “Problema sistematico”  = “S”. 

Qualificazioni 

carenze/irregolarit

à 

Fac./Obbl. 

 Quantificazione carenze/irregolarità in presenza di un problema sistematico. 
 Ammessi solo valori maggiori o uguali a zero. 
 Obbligatorio se “Problema sistematico”  = “S”. 

Impatto finanziario Fac./Obbl.  Indica l’eventuale impatto finanziario stimato. 

Misure adottate Fac./Obbl. 
 Indica i provvedimenti presi relativamente ad un problema di  carattere sistematico. 
 Obbligatorio se “Problema sistematico”  = “S”. 

Test conformità Fac.  Flag per indicare se viene effettuato il test di conformità. 

Modalità scelta 

operazioni 
Fac./Obbl. 

 Indica come è stato scelto il campione per individuare le operazioni su cui 
effettuare il test di conformità. 
 Da indicare se il campo “Test conformità” =“S”. 

Numero 

operazioni 
Fac./Obbl. 

 Indica il numero delle operazioni selezionate per il test di conformità. 
 Da indicare se il campo “Test conformità” =“S”. 

Esito test 

confermità 
Fac./Obbl. 

 Indica il risultato dei test di conformità effettuati. 
 Da indicare se il campo “Test conformità” =“S”. 
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4.2  Elementi Chiave 

La sezione contiene una tabella che raccoglie le informazioni relative alle valutazioni su ciascun elemento 

chiave/criterio per l’ Organismo sottoposto al controllo.  

 

Dati della funzionalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo 
Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Elemento 

chiave 
Obbl. Codice Elemento chiave relativo all’autorità sottoposta al controllo. 

Criterio Obbl. Codice Criterio Elemento chiave relativo all’autorità sottoposta al controllo. 

Categoria Obbl. Indica la Categoria dell’esito dell’attività di verifica/controllo riferita al criterio. 
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4.3 Test Conformità 

La sezione deve essere alimentata nel solo caso in cui vengano effettuati controlli di conformità sugli organismi 

(“Test Conformità” = “S”). Tale struttura non è obbligatoria anche in presenza di test di conformità.  

 

Dati della funzionalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo 
Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Certificazione Obbl. Certificazione 

Progetto Obbl. Progetto oggetto del test di conformità. 

Esito Obbl. 
Codice dell’esito dell’attività di verifica/controllo sulla singola operazione facente 

parte del test di conformità. 

Descrizione 

controllo 
Obbl. Principali constatazioni e conclusioni sul controllo effettuato. 
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4.4  Contradditorio 

La sezione deve essere alimentata nel caso in cui il controllo sui sistemi, effettuato presso un determinato 

Organismo, non sia stato concluso, al fine di acquisire ulteriori informazioni utili alla definizione del controllo stesso 

(“Stato controllo” = “Non Concluso” e “Data fine controllo” non valorizzata). 

 

Dati della funzionalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo 
Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Progressivo Auto. 
Indica il progressivo dell’attività nell’ambito della stessa data inizio e per lo stesso 

progressivo del controllo. 

Tipo attività Obbl. Tipologia di attività intrapresa in seguito ad un controllo sospeso. 

Richieste 

integrazioni/con

tradditorio 

Fac. Tipologia di attività intrapresa in seguito ad un controllo sospeso. 

Risposta Fac.  

Data prevista 

chiusura 
Obbl. 

Contiene la data in cui si prevede di chiudere l’attività (recepimento integrazione, 

chiusura contraddittorio, ecc.). 

Data effettiva 

chiusura 
Fac. 

Contiene la data effettiva nella quale sono state presentate le integrazioni richieste o 

nella quale si è concluso il contradditorio. 

Carenza Fac.  
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4.5  Auditor 

La sezione raccoglie le informazioni relative al soggetto che ha effettuato il controllo sul sistema di un determinato 

organismo. 

 

Dati della funzionalità: 

 

 

 

 

 

 

4.6 Procedurale 

La sezione da la possibilità di indicare l’avanzamento procedurale del controllo. Per gli step in cui è previsto è 

possibile caricare il documento esplicativo della fase.  

 

 

 

Campo 
Auto/Obbl./ 

Fac. 
Note 

Istruttore Obbl. Istruttore che ha eseguito il controllo 

Durata controllo Fac. Durata in giorni del controllo. 
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5 Audit di Sistema ���� Ricerca 

La funzione in oggetto permette la consultazione ed il monitoraggio dei controlli di audit di sistema, specificando 

inizialmente i parametri di ricerca di interesse.  
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6 Audit delle Operazioni ���� Estrazione per campionamento 

La funzione, attraverso la selezione di parametri di ricerca (“Data storicizzazione” e “Tipo Controllo” sono due 

parametri da valorizzare obbligatoriamente prima di effettuare una ricerca), genera un set di progetti “campionabili”, 

l’utente dopo aver provveduto a selezionare tutti i progetti (utilizzando il pulsante “Seleziona tutti”) o solo una parte 

(mettendo un segno di spunta solo su alcuni progetti) permette di estrarre un file .XLS propedeutico alla 

generazione del campione per l’audit sulle operazioni. 

 

Il file .XLS generato, premendo il pulsante “Estrai file per protocollo”, avrà la seguente struttura: 

 

       

Il sistema quindi provvederà a valorizzare automaticamente il campo “ID_CERTIFICAZIONE” e il campo “PROGETTO” 

mentre il campo KIT dovrà essere valorizzato dall’utente. 

I valori da utilizzare per la valorizzazione del campo KIT sono quelli scaricabili dalla funzione “Campionamento via 

Protocollo” (descritta nei capitoli di seguito) cliccando sul pulsante  che consente di scaricare un file xls 

contenente tutti i valori validi per i kit. 

. 
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7 Audit delle Operazioni ���� Campionamento progetti 

La funzione permette di caricare le informazioni relative al campione dell’audit delle operazioni. 

7.1 Dati Generali 

Questa sezione consente di gestire l’inserimento dei dati principali inerenti l’audit delle operazioni, individuando anche i 

progetti campionati attraverso l’utilizzo di un protocollo informatico. 

 

 

Inizialmente è necessario indicare i dati che individuano l’audit dell’operazione. 

Le informazioni obbligatorie da inserire sono (vedi figure seguenti) : 

1. Programma  

2. Anno Rac 

3. Certificazione 

4. Tipo e Metodo Campionamento  

5. Tutte le “date previste” presenti nella sezione “Step Procedurali” 
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Dopo aver inserito e salvato il record è possibile accedere alla funzione per la generazione del campione (che viene 

descritta in dettaglio nel paragrafo “Campionamento via Protocollo” ) al ritorno della quale, se la generazione del 

campione è andata a buon fine, verrà visualizzata nella scheda “Dati Generali” il numero e la descrizione del campione 

appena creato, come mostrato a titolo esemplificativo nella figura che segue. 

 

Se si clicca sul pulsante “Campionamento via protocollo”, mentre si è posizionati su di un record per il quale è stato già 

creato un campione, si aprirà una maschera di sola consultazione contenente le informazioni di dettaglio del campione 

generato.  
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7.1.1 Campionamento via protocollo 

Dalla sezione Dettaglio, dopo aver provveduto ad inserire un record nella funzione “Campionamento Progetti”, cliccando 

sul pulsante “Campionamento via protocollo” si aprirà la seguente maschera: 

 

Nella parte superiore viene visualizzata la certificazione per la quale si vuole produrre il campione e una serie di pulsanti 

che vedremo nel dettaglio di seguito, nel multi record sottostante vengono visualizzati tutti gli upload eventualmente già 

effettuati e le informazioni sull’esito dell’upload o sul tentativo di generazione del campione. 

Per esempio il trasferimento 23472 si riferisce ad un upload andato a buon fine (vedi icona  ) e per il quale è stato 

generato il campione 1903. I trasferimenti per i quali si sono verificati degli errori o per i quali è stato già generato un 

campione non sono più selezionabili. Il seguente simbolo    indica che il file che si è cercato di caricare conteneva 

errori e/o era malformato. Se si tratta di errori gestiti dal sistema allora sarà possibile consultare un file di log premendo il 

pulsante  . Sulla scheda “Progetti” vengono visualizzati tutti i progetti contenuti nel file oggetto del 

trasferimento selezionato, mentre la scheda “Campione definitivo” mostra un dettaglio relativo ai progetti facenti parte del 

campione creato, quindi tale scheda risulterà vuota fino a quando non sarà creato un campione definitivo. Il pulsante 

 consente di scaricare un file .xls che fornisce la struttura che dovrà avere il file da utilizzare per la creazione 

del campione : 

 

L’utente dovrà poi provvedere a compilarlo inserendo i progetti e i kit da utilizzare. 

Il pulsante  consente di scaricare un file xls contenente tutti i valori validi per i kit, per esempio: 
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Alla realizzazione del campione definitivo possono concorrere uno o più file per i quali sia stato fatto l’upload a patto che 

si tratti di file privi di errori e che non abbiano progetti in comune. 

Quindi per generare un campione definitivo è necessario mettere un segno di spunta su uno o più trasferimenti relativi ad 

upload andati a buon fine di file contenenti i progetti che andranno costituire il campione definitivo.  

 

Dopo aver selezionato il/i trasferimenti, bisogna premere il pulsante “Genera Campione Definitivo”, il sistema presenterà 

il seguente messaggio 

 

Cliccando su “No” o “Annulla” si interrompe la creazione del campione mentre premendo il pulsante “Si” , verrà 

presentato la seguente maschera in cui dovrà essere inserito il nome del campione: 

 

Solo dopo aver valorizzato il campo “Descrizione campione” il sistema consentirà di cliccare sul pulsante “OK” e la 

generazione del campione verrà avviata. 

Alla fine del processo verrà presentato dal sistema il seguente messaggio: 
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A questo punto la creazione del campione è terminata , uscendo da questa maschera e tornando sulla funzionalità di 

partenza vedremo visualizzato il numero e il nome del campione appena creato. 

 

7.2 Progetti 

Questa sezione consente di visualizzare i progetti campionati attraverso il protocollo informatico ed eventualmente 

aggiungere al campione altri progetti. 

 Andando quindi sulla scheda “Progetti” sarà possibile vedere sulla parte destra i progetti campionati e sulla parte sinistra 

tutti quei progetti relativi alla certificazione selezionata ma non ancora campionati. 

 

 

I quattro progetti visibili sulla destra sono quelli che attualmente compongono il campione, è possibile aggiungere altri 

progetti al campione semplicemente selezionandoli da sinistra e spostandoli a destra con l’apposito pulsante. 

N.B. Questa funzionalità è operativa solo in presenza di un campione, ossia non è possibile creare un campione 

semplicemente spostando progetti da sinistra a destra. 
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.  

Se si prova a fare questo senza aver selezionato un kit il sistema proporrà il seguente messaggio: 
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Quindi dopo aver selezionato il kit dalla lista di valori apposita: 

 

Sarà possibile aggiungere i progetti al campione, ovviamente a tutti e sei i progetti verrà associato lo stesso kit 

selezionato. 

Quindi dopo lo spostamento avremo la situazione seguente: 

 

Cioè il campione è passato dai 4 progetti iniziali ai 10 progetti attuali. 
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7.3 Assegnazione Revisore  

Questa sezione consente di assegnare/disassegnare un progetto campionato ad un revisore. 

Appena formato il campione la sezione mostra tutti i progetti campionati  nella colonna “Progetti da assegnare”, la figura 

che segue mostra un caso esemplificativo.  

  

Per effettuare l’assegnazione al revisore è necessario selezionare prima il revisore dalla lista di valori: 
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Accanto al cognome e nome del revisore c’è un numero che indica quanti progetti ad ogni revisore sono stati assegnati, 

in questo caso hanno tutti 0 perché non è ancora avvenuta alcuna assegnazione. 

Supponiamo di voler assegnare i progetti “FS1.100014”, “FS1.100015”, “FS1.100016” al revisore Bozzo Federica, 

selezioniamo il suo nome dall’elenco e clicchiamo su “Ok”. 

Dopo, selezioniamo i tre progetti dalla lista di sinistra e li trasferiamo in quella di destra con l’apposito pulsante 

 

La situazione che si presenterà sarà la seguente: 
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I tre progetti sono stati spostati sulla destra e adesso nella lista dei revisori in corrispondenza di Bozzo Federica abbiamo 

il numero 3, ossia i tre progetti che le sono stati assegnati. 

In maniera analoga si può procedere ad assegnare i restanti progetti allo stesso o ad altri revisori. 

Dopo aver provveduto ad assegnare tutti i progetti, se si ritorna sulla scheda “Assegnazione Revisore” troveremo vuota 

la colonna “Progetti da assegnare”, aprendo la lista dei revisori si avrà la possibilità di capire come sono stati assegnati i 

progetti,  come mostrato nella figura che segue. 

  

E’ possibile anche eliminare l’assegnazione per i progetti per i quali il controllo risulta ancora aperto. 
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Se per esempio si vuole togliere l’assegnazione dei progetti ad un revisore si procede selezionando il suo nome 

dall’elenco “Revisore”, una volta selezionato nella colonna “Progetti assegnati” verranno mostrati i relativi progetti, si 

selezionano i progetti che si voglio disassegnare e quindi si spostano a sinistra con l’apposito 

pulsante.
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8 Audit delle Operazioni ���� Istruttoria 

Attraverso la seguente funzione, dopo aver generato il campione,  è possibile gestire la fase istruttoria dei progetti 

campionati per un controllo di audit. 

 

La sezione superiore consente di selezionare il campione valorizzando i parametri di ricerca. I parametri obbligatori, 

contrassegnati in rosso, sono: “Programma” , “Anno Rac” e “Campione”.  

Il pulsante “Ricerca” avvia la ricerca in base ai parametri inseriti, il pulsante “Nuova ricerca” consente di resettare tutti i 

parametri e predisporre il sistema per una nuova ricerca. 

Quando viene generato un campione, per ogni progetto viene associato il workflow documentale, che vedremo nel 

dettaglio in seguito. Il campo “Fase Workflow” indica la fase in cui si trova il workflow per quel particolare progetto, l’icona 

 indica che il controllo è ancora aperto, invece la seguente icona  indica che il controllo è chiuso. 

Se un controllo è aperto il pulsante “Dettaglio” apre la funzione che consente di gestire il dettaglio del controllo invece se 

il controllo è chiuso si apre una maschera analoga a quella di gestione del dettaglio ma di sola consultazione. 

Il pulsante “Riapri controllo” consente di riaprire un controllo chiuso. 

Il pulsante “Workflow documentale” consente di accedere alla funzione di gestione del workflow documentale oggetto del 

prossimo paragrafo. 
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8.1 Audit delle Operazioni ���� Istruttoria ���� Dettaglio 

8.1.1 Dettaglio����Check List 

 

8.1.2 Dettaglio����Requisiti 
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8.1.3 Dettaglio����Pagamenti da controllare 

 

 

8.1.4 Dettaglio����Step Procedurali 
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8.1.5 Dettaglio����Irregolarità Anno RAC 

 

 

8.1.6 Dettaglio����Irregolarità altri Anni 
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8.1.7 Dettaglio����Misure correttive RAC 

 

 

8.1.8 Dettaglio����Misure correttive RAC 
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8.1.9 Dettaglio����Controdeduzioni 

 

 

 

8.2 Audit delle operazioni����Istruttoria����Workflow Documentale 

Questa funzione consente di gestire il flusso documentale nelle varie fasi di un controllo Audit. I soggetti abilitati in 

questa sezione ad operare sono: Revisore del controllo di progetto, Coordinatore di Fondo, revisore esterno, Autorità di 

Audit. 

Nella sezione multi record superiore “Fasi Workflow” sono visualizzate le fasi previste inizialmente, con lo stato, il tipo di 

responsabilità che può lavorare la fase in oggetto, la data di validazione e l’utente validatore. 

Nel multi record sottostante vengono gestiti i documenti oggetto della fase di workflow selezionata, in particolare 

vengono visualizzati le tipologie di documento previste, l’estensione del file il nome del file , la data caricamento e se si 

tratta di documento obbligatorio. 

Dopo la creazione di un campione da parte del coordinatore di fondo, e l’assegnazione dei progetti al revisore, inizia la 

fase di workflow documentale da parte di questi ultimi. 
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Il revisore, attraverso il pulsante “Template Documento” ha la possibilità di scaricarsi i documenti che dovrà lavorare o 

come documenti originali, o parzialmente pre-compilati dei dati di controllo di progetto. 

L’utente quindi, dopo aver selezionato il tipo di documento da scaricare, utilizzando uno dei due pulsanti, salverà il file 

sul proprio computer, il sistema indicherà il nome in automatico.  

 

 

In maniera del tutto analoga verranno scaricati tutti quei documenti che la fase in lavorazione prevede, in particolare il 

revisore dovrà scaricarsi il Verbale e la Check List. 

L’utente abilitato, dopo aver scaricato e lavorato i documenti, dovrà caricare i documenti nel sistema al fine di  validare la 

fase. 
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Quindi sarà necessario posizionare il cursore sul documento che si vuole caricare nel sistema e cliccare sul pulsante 

“Carica Documento”, si aprirà la finestrella di dialogo con la quale il sistema chiede il percorso di memorizzazione del 

documento e si procederà al caricamento. 

Dopo aver caricato i documenti obbligatori per la fase, si potrà procedere alla validazione non prima però di aver 

valorizzato la “Data Validazione” e aver caricato la/le Mail a cui inviare il messaggio di validazione della fase, nel caso in 

cui non siano rispettate tali condizioni il sistema non consentirà la validazione inviando un messaggio di errore. 

In caso di mancato caricamento delle mail viene inviato il seguente messaggio: 

 

 

ed il  sistema si posizionerà automaticamente nella scheda “Mail relative alla fase”. 

L’utente dovrà, per prima cosa, cliccare sul pulsante “Carica mail di validazione” , il sistema caricherà in automatico la/le 

mail previste dalla fase, ed eventualmente, potrà inserirne delle altre. 
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Tornando nella scheda fasi, l’utente avrà la possibilità di validare nuovamente la fase e, se tutte le condizioni di blocco 

sono superate verrà visualizzato il messaggio “fase validata con successo”, il sistema si predisporrà per la fase 

successiva: 

 

Una fase validata non puo’ essere modificata, si possono solo consultare i documenti caricati e le mail inviate. 

Solo la fase in lavorazione e per il solo utente responsabile della fase è possibile modificare/sovrascrivere i relativi 

documenti. 

Da notare che il coordinatore di fondo, avrà la possibilità di salvare sul sistema, sia per il verbale che per la checklist,  

due versioni di documento, una “pulita” ossia senza revisioni e una con le revisioni al fine di rendere visibile al “revisore 

esterno” i soli documenti “puliti”. 
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9 Audit delle Operazioni���� Fasi Workflow documentale  

E’ una funzione di consultazione sullo stato di avanzamento del workflow documentale, ma attraverso la quale è 

possibile accedere alla funzione “Workflow documentale” per operarvi. 

I revisori esterni (Es. Deloitte) accedono alla gestione di documenti di loro competenza solo attraverso la seguente 

funzione. 

 

Una parte della form è dedicata ai parametri di ricerca, troviamo oltre ai comuni parametri (Programma, Asse,Linea, 

Azione Iter, Progetto) anche i parametri più specifici al contesto come “Stato Controllo”, “Stato Workflow” e 

“Responsabile fase in lavorazione” e “Campione”. 

Il revisore vedrà in tale funzioni solo quei progetti del campione che gli sono stati assegnati e in maniera analoga il 

revisore Deloitte vedrà solo quei progetti in cui è chiamato ad operare o sui quali ha già operato. 

Nel multi record sono riportate tutte quelle informazioni necessarie relative ai controlli, invece nella parte sottostante i 

pulsanti che permettono di: 

“Rapporto Informativo Storicizzato” � consente di consultare il rapporto informativo del dato storicizzato; 
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“Rapporto Informativo Itinere” � consente di consultare il rapporto informativo del dato in itinere; 

 

“Dettaglio Controllo” � consente di consultare la funzione di dettaglio del controllo; 
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“Workflow documentale” � Consente di accedere alla funzione di gestione del workflow documentale; 

 

“Elenco Excel” � consente di generare un file .xls contenente i dati presenti in quel momento nella maschera. 
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10 Audit delle Operazioni ���� Protocollo Istruttoria 

 

 

La funzione si apre già in modalità “enter-query”, ossia è possibile selezionare il campione dalla lista di valori e cliccare 

sul pulsante  per effettuare la ricerca. 

Per effettuare una nuova ricerca bisogna: 

• cliccare sul pulsante  

• selezionare il campione dalla lista di valori 

• cliccare sul pulsante  per effettuare la ricerca 

 

 Come risultato della ricerca nel tab “Progetti” verranno visualizzati i progetti relativi al campione selezionato. 

I pulsanti “Seleziona tutti” e “Deseleziona tutti” servono per effettuare una selezione/deseleziona massiva dei progetti. 

Ovviamente anche in questo caso non verranno presi in considerazione i progetti evidenziati in arancione. 

Quindi l’utente dopo aver selezionato i progetti desiderati, attraverso i pulsanti “Download Pagamenti” e “Download Voci 

Pagamenti” ha la possibilità di generare i file EXCEL rispettivamente dei pagamenti e delle Voci di Pagamento. 

 

L’utente dopo aver lavorato il file dei pagamenti ha la possibilità di caricarlo sul sistema attraverso la funzionalità di 

“Upload Pagamenti”. 

Il sistema in fase di caricamento effettuerà i dovuti controlli (vedi “Protocollo Controlli”) sui dati, e li caricherà se, e solo 

se, non verranno riscontrati errori e/o incongruenze. 

 

Attualmente sulla funzione non è stata ancora implementata la funzionalità per consentire il caricamento delle voci 

di pagamento.     
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11 Audit delle Operazioni ���� Stato di avanzamento 

La funzione consente di avere un cruscotto informativo dello stato di avanzamento dei controlli istruiti. 

 

 


